
 

Che cosa ha a che fare la terapia 
complementare con i medicamenti? 
	
L’Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP) vuole concretizzare un testo di ordinanza 
rendendo un pessimo servizio alla terapia complementare. 

Legge 
Tra il 2013 e il 2016 la legge svizzera sugli agenti terapeutici è stata rielaborata in due fasi. Nel 
marzo 2016 questo faticoso processo (250 proposte di modifica per la seconda parte) è 
terminato con la votazione finale. Sono state tra l’altro accolte le richieste di un’iniziativa 
parlamentare inoltrata 10 anni prima dall’allora consigliera nazionale Marianne Kleiner del 
Cantone di Appenzello esterno. 

Ordinanza 
La modifica di una legge centrale comporta modifiche in ordinanze e regolamenti, tra l’altro 
nell’Ordinanza sui medicamenti (OM). Finora questa ordinanza citava che «le persone titolari di 
un diploma federale in un settore della medicina complementare possono dispensare 
autonomamente, nell'esercizio della loro professione, i medicamenti non soggetti a prescrizione 
medica designati dall'Istituto». 

Poiché anche l’UFSP è venuto a conoscenza delle due nuove professioni in questo settore, 
l’articolo 48 dell’ordinanza rivista dovrebbe citare: «Oltre alle persone di cui all’articolo 25 
capoverso 1 LATer, i terapeuti della medicina complementare nonché i naturopati titolari di un 
diploma federale possono dispensare autonomamente, nell’esercizio della loro professione, i 
medicamenti non soggetti a prescrizione medica designati da Swissmedic». 

Una tale regolamentazione non è naturalmente adeguata alla terapia complementare. È in 
contrapposizione al ruolo e al profilo professionale della terapia complementare che esclude 
ogni tipo di somministrazione di medicamenti. Essa causerebbe sicuramente discussioni 
all’interno della terapia complementare nonché conflitti con naturopati e tutti quei cantoni in cui 
la terapia complementare potrebbe improvvisamente diventare soggetta ad autorizzazione 
d’esercizio. 

Procedura di consultazione 
Su incarico del comitato direttivo dell’OmL TC, Christian Vogel ha formulato una presa di 
posizione in collaborazione con l’OmL MA e le altre associazioni interessate organizzate 
all’interno dell’associazione mantello Dakomed. Le diverse prese di posizione inoltrate si 
riferiscono esplicitamente ad altre prese di posizione e sostengono le loro richieste. La 
procedura di consultazione è terminata a fine ottobre. Nel corso del prossimo anno 
apprenderemo se la nostra richiesta di stralcio della/del terapista complementare 
dall’Ordinanza sui medicamenti sarà stata accolta. 

La somministrazione di integratori alimentari è libera e non presuppone né un diploma federale 
né un’autorizzazione d'esercizio cantonale.  
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